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5 UN ARTICOLO DI AGOSTINO GEMELLI 

Statistiche 
e en 

dei^li In 
use 
cìdienti 

padre Agostino Gamelli iïet-
tore inagnifìco dell università 
Cattolica del Sacro Oìi0re pre-
lidente della Fontìfloì^ Acca~ 
d-emia delle Scienze ptesiden-
te della I e IIJ Scsionc del 
Consif/Uo superiore della pub­
blica iHruzianc ri ha inviato, 
aocompagnandolo con una 
gentilissima lettera l artìcolo 
che segrue Siamo lietissimi di 
pubblicare un cosi autoievole 
contributo sullo scottdhte pro-
bìp?na degli incidenti e ?ie ala-
mo grati ali autore 

L 'AUMENTO del traffico 
stradale e l'aumento de­
gli Infortuni Btratìall ha 

provocato una Intensificazio­
ne delle rilevazioni statisti­
che e ha lutto naocsre la 
proposta di unlfìcarlè anche 
su plano internazionale DI 
recente Giovanni Canestri­
ni in questo gtornald ha af-
feimato giustamente cho le 
attuali statìstiche sono in­
complete insufficienti ceita-
mente inservibili al nni del­
la prevenzione degli infortu­
ni, e ne indica le ragioni A 
determinale Hnfortunlobtia 
dale concorrono varie cause 
il cui peso è vario iielle va­
ile circostanze nelle quali si 
veiifica 1 infortunio Giusta­
mente, anche per 11 nostro 
paese II Canestrini chiede 
che si rilevino statistiche che 
siano plu indicative ai Ani 
della [ìrevenzione ossia che 
i dati statistici abbiano un 
significato 

Come si deve procèdere af 
finché le illevazionl statisti­
che abbiano tale significato? 
Olà ho illustrato questo 
aspetto del problema al Con­
vegno dell A G I di alcuni 
anni or sono e. Napbll 

Se si osservano le sltuaziu 
ni nelle quali avvengono gli 
infortuni stradali, si rileva 
che vi sono situazioni che si 
ripetono E cioè da osser­
vare che benché varie siano 
le cause dell'info rtiinio che 
concoirono al risultato tut* 
tavla il numero delie combi­
nazioni non è cosi elevato da 
dar luogo a variazioni infi­
nite di numero se si esami­
nano i vari tipi di ihfoitunlo 
si rileva che per ciascuno di 
essi le variazioni aoho di nu­
mero limitato in quanto di­
pendono dal vario peso che 
hanno le singole cause con­
correnti all'eaito filiale Que 
sto fatto è importante per­
chè permette di indicare la 
linea di condotta nella pre-
venzlone 

Prendiamo a considerare 11 
caso degli infortuni ne) qua 
li il fattore principale deve 
ricercarsi nella situazione 
stradale ossia legati ad al­
cune eli costanze date dal 
modo nel quale soho costrui­
te le strade Nelle Srandi cit­
tà un numero elevato di in­
fortuni si ha là ddVe le stra­
de di grande comunicazione 
interurbane penetrano !n 
città, per esempio, attraver­
so le strade di circonval­
lazione Il conducente del 
veicolo che proviene dalla 
campagna arriva per lo plu 
alla inteiseoazioné di que­
ste due strade avendo anco­
ra elevata velocitai pur aven­
do moderata quella con la 
quale ha percorso le strade 
che conducèvano alla città 
tuttavia il rallentamento non 
è molte volte sufficiente Con­
corrono dunque due fattori 
la situazione della strada e 
11 fattore ulnano Sono per 

10 più Infoi'tuni assai gì avi 
Consideriamo Uh altro Ca 

so In cui il fattore principale 
è 11 fattore umano H pedo­
ne, nell attraversare la stra­
da, seguei còme ho dimostra­
to con ricerche compiute in­
sieme con 11 prof Ponzo, il 
percorso che richiede da lui 
11 minimo sforzo, ossia at­
traversa obliquamente La 
rilevazione statistica da noi 
fatta ha dimostrato le enor­
me frequenza di questo fat­
to Non è dovuto, ad indisci­
plina il fatto si deve a Istin­
tivo procedere, ma questo 
comportamfento tìei pedone 
può venire a coricorrere ab­
bastanza al frequente con 
situazioni Varie per le qUalI 
11 pedone è vittima di un in­
fortunio I 

Dunque hientfe nel primo 
caso il fattore pi-eclpuo è la 
stiutturo del percorso s t ia-
dale, In questo Caso 11 fatto­
re precipuo è 11 fattore uma­
no Ricordo un terzo tipico 
caso in cui è più evidente 11 
concorrere del vari fattori 
VI sono molti soggetti in cui 
il grado di capacità di 6on-
centrare 1 attenzione è picco­
lo ovveio viene diminuito 
per svariate càuse, inter­
ne (preocdupaziònl sitUEtzio-

nl peiEonall) ovveio esterne 
(ad es motivi che ilsvegUa-
no llnteresse) per lo più 
cause temporanee tal altre 
cause permanenti legate alla 
costituzione personale o alle 
condizioni famigliali o so 
ciall Questi soggetti se si 
tiovano sotto la minaccia di 
es«?ere investiti reagiscono 
bruscamente con le leazloni 
suggerite dalla carica affet­
tiva fuga aireato movimen­
ti disordinati perdita di con-
tiollo ecc Ammettiamo che 
essi ilescano a evitare l'in 
fortunto ad onta del malde­
stro compoitamento ma poi­
ché la reazione è stata fatta 
In lappoito alla caiìca affet­
tiva per riprendere il r iadat­
tamento alle condizioni nor­
mali di vita e di attività oc-
cone a costoro un ceito tem­
po che può essere anche ab­
bastanza lungo Se una se­
conda causa di infortunio si 
verifica ossia se prima di ea-
seisi liadftttatl si trovano di 
nuovo in una situazione pe­
ricolosa essi in questo caso 
poiché non ancora prepaiati 
a 1 eagii e In modo sufficiente 
e non lo sono nemmeno in 
modo istintivo non sanno far 
nulla per sfugriie ali infor­
tunio anche se «Jùesta se­
conda occasione è molto me­
no grave della prima e po­
ti ebbe essere evitata con un 
piccolo sforzo delle energie 
psicofisiche tuttavia manca 
a questi soggetti quella che è 
chiamata la situazione inter­
na per igire bene Ciò si puÉ( 
dire pei pedoni per ciclisti 
per conducenti di veicoli 
Questi sono per lo più 1 casi 
più gravi e per lo più moi-
Eali In questo caso non solo 
si è avuto II conconere di 
vaiìe cause ma anche 11 sus­
seguirsi a catena di situazio­
ni peiicolose 

Tutta questa casistica è 
stata già oggetto di studio 
da parte degli psicologi de­
gli pslcotecnlci degli psichia­
tri specie in occasione di pe­
rizie, ma si tratta di studio 
dei singoli casi e non esiste 
ancora uno studio sistemati­
co, metodico, di caiattere 
statistico che permetta di 
indicale 1 mezzi preventivi 

Non basta cioè in conclu­
sione di fate la curva stati­
stica dei veicoli e del pedoni 
che percorrono una stiada 
in determinate ore della gior­
nata occorre che chi con­
stata 1 infortunio faccia la 
ricostruzione dell'azione urna 
na (11 behavior) e poscia si 
abbiano a catalogare i vari 
casi in altrettante specie e 
sottospecie Queste non pos­
sono come ho detto, essere 
numeiose, ma sono signifi­
cative danno la indicazione 
dei mezzi da adottarsi per 
prevenire i plu frequenti in­
foi tunl 

Che questa sia la via buo­
na lo dimostra li fatto che 
da quando in Inghilterra 
Grennwood ha dimostrato, 
con l'elaborazione matema­
tica dei dati statistici, che 
l'infortunio in officina ha per 
principale causa il fattore 
umano si è studiato da una 
pleiade di ricercatori tale 
infortunio e si è arrivati a 
conclusioni positive t ra le 
altre questa Importantissi­
ma vi sono soggetti che han­
no la «piopensione» alUn-
foitunio ossia haimo una 
strutturazione mentale per 
la quale cadono piecisamente 
nell infortunio io ho illu­
strato ia esistenza di queste 
* propensioni » in alcune t i ­
piche industrie mi è accadu­
to di rilevare in una certa 
azienda che vi erano soggetti 
che ogni anno avevano al­
meno un Infortunio La sele-
iione permette di eliminare 
da determinati lavori quei 
soggetti che hanno una par­
ticolare « propensione •», in 
una determinata categoria di 
attività, per i Infortunio 

Per 1 uso stradale bisogna 
fare altiettanto bisogna eli­
minare almeno dall'uso dei 
veicoli veloci quei soggetti 
che hanno questa «propen­
sione» Ma illustrare quanto 
si richiede nei conduttori di 
veicoli veloci per dimostrare 
1 esistenza di questa « pro­
pensione » è discorso troppo 
lungo, che potrò, eventual­
mente fare altre volte Frat­
tanto è urgente affermare 
che occorre una elaborazione 
con specifici fini, della rile­
vazione statistica se no la 
lotta contro l'infortunio s tra­
dale riesce inefficace, man­
cando la precisa Indicazione 
di ciò che si deve fare 

I r . AgoRtliBU O e m c l l i 
FranetÉcano 

L» REGOlllMEKTIIZIONE 
delle gare di regolarità 

New ï o r k . Viene imxncfMto sullo i.tr'ide a m e n t a n e , por la p r ima vol ta in questi 
giorni, un apparecchio r a d a r capace d ì r ivelare gh eccessi d i velocita. Una cellula 
fotoelettrica, che e n t r a i n funzione quando la ve t tu ra supe ra il l imi te d i velocita 
consenti to, imprime l ' immagine della v e t t u r a stessa i n un film di 16 mil l imetri 

I l favore con 11 quale evi­
dentemente sono accolte le 
manifestazioni a caratteie 

turistico 0 di regolarità ri­
porta sul tappeto la questio­
ne della regolamentazione di 
queste gare Se n» discusse 
già lungamente parecchi an­
ni fa quando si ebuero 1 pri­
mi sintomi di orientamento 
verso queste manifejtaziont 
nelle quali plu che al fattore 
velocità si dà risalto al fatto­
le regolai ita o resistenza non 
peidendo di vista le prescri-
7ionl del codici della stiada 
dei diversi paesi che come 
noto dettano norme partico­
lari quando si organizzano 
competizioni nelle quali il 
criterio di classifica si basa 
sulla pura velocità 

Nelle molte prove laUies 
raduni che oimai al organiz­
zano specialmente in Fran-
fla In Olanda Belgio Italia si 
seguono criteil diversi e si 
tentano le più dispaiate for­
mule In qualche caso si in­
troduce il criterio dell indice 
di prestazione (come a Le 
Mans 0 alla Mille Miglia) an­
che 71".' " prove di regolarità, 
mT t evidente che difficilmen­
te si può arrivare alla deter­
minazione di un indice di 
prestazione che faccia astra­
zione dai massimi di veloci­
tà dalla potenza effettiva­

mente sviluppata dal motore 
dalla cilindrata effettiva 

La importanza di queste 
manifestassloni almeno dal 
punto di vista piopaganda 
turistica diffusione dell au­
tomezzo educazione e adde­
stramento del guidatori, è 
evidentissima e tale che sem­
bla superfluo sottolinearla 
ccjì come superfluo doviebbe 
esaeie soUeeclta)e gli Autj-
moblle Clubs ad orientarsi 
verso questo tipo di manife­
stazioni, che oUretutto sono 
utilissime agh effetti sociali 

Se in qualche caso si r i ­
nunciasse a qualche corsa di 
veìocìtk od a qualche cir­
cuito e si optasse per una 
manifestazione di legol&rltà 
con formula i azionale ci sa­
rebbe tutto da guadagnare 

Non bisogna perdere m vi­
sta in queste manifestazio­
ni di regolarità che si tratta 
appunto di prove tendenti a 
mettere in risalto oltre che le 
doti pratiche e normali di una 
macchina anche le doti dei 
guidatori che normalmente 
viaggiano sulle strade con au­
toveicoli comuni Ola sia una 
macchina che un guidatore 
tanto più sono apprezzabili 
sulla strada nei viaggi usua­
li quanto plu regolari e più 
elevate sono le prestazioni 
che ottengono in quelle de-

m\m\ 1 CKITERl FiDAilTil 
per la formulazione del nuovo codice della strada 
irf^f\itS%erMe£ogi^nl ^^ ^^^tu eco del Congresso • Gli importanti e concreti di-
ia%'iu''dmamwJ!'itìifanl scorsì di apertura del Sindaco di Bavi e dei rappresentan-
To^efso'^TSitrTegla set ti del Govemo • Le relazioni svolte e le mozioni approvate 
de del V Convegno delle 
Commissioni Giuridiche deh 
lACÌ 

Riteniamo che raramentb 
un raduno congressuale ubbia 
avuto tanta eco sfa per la 
importanza dei temi posti in 
discussione sia per l attesa 
di una parola chiariflcairice 
definitiva sui problemi della 
disciplina del traffico da par'-
te dell infinito numero degli 
utenti della strada e, in ispe-
de, di quelli motorizzati in 
continuo costante aumento 

A differenza di tanti altri 
convegni infatti quello di 
Bari presentava un'impor­
tanza pratica, immediata, 
perchè volto non alla costru­
zione di teorìe dottrinali o al­
la discussioni di argomenti 
astratti riservati a una ri­
stretta cerchia di studiosi 
Possiamo ben dire insomma, 
che per la prima volta, un 
pubblico dibattito è venuto a 
indicare al legislatore quali 
stano i criteri che i giuristi, 
gli esperti i pratici dei pro­
blemi della circolazione ri­
tengono debbano efsere se­
guiti nella formulazione di 
una legge in fase conclusiva, 
quali stano i principi che gli 
utenti o almeno la parte più 
importante di essi attraverso 
i loro rappresentanti già qua­
lificati chiedono siano tra­
dotti al più presto in precetti 
giuridict 

La seduta inaugurale del 
Convegno, tenuta la mattina 

del 13 scorso, nel salone del 
padiglione della Cassa del 
Mezzogiorno nel recìnto della 
Fiera, ha assunto anch essa 
un carattere tutto particola­
re, in guanto i vari oratori 
ufficiali difformemente dalle 
parole di circostanza e dalle 
wacue frasi retoriche che si 
usano pronunciare in simili 
occasioni non hanno potuto 
esimersi dall'entrara nel vivo 
degli argomenti posti in di-
scussi<me, dimostrando tosi 
quanto attuali siano le que-
mente gli scopi e l'importaa-
za del Convegno 

Cosi nel porgere il saluto 
augurale della città l'avv 
Francesco Chicco nella sw 
duplice veste di Sindaco e 
Presidente dell AC di Bari 
non ha mancato di porre in 
evidenza l'aspettativa dei la­
vori del Convegno, creata dal 
generale senso di certezza di 
essere firiunti « m pi ossimità 
di un traguardo atteso da 
tutta la Nazione il discipU-
namente del traffico e delle 
sue espressioni in una co-
difii-azicme che abbia il pre­
gio di una sensibilità e di una 
sìrumentùlità tutte partico-
laìt, concorr0ndo da un lato 
ad arginare infrazioni ed ar­
bìtri, pervenendo dall'altro 
canto a definire più adegua­
tamente e modernamente lo 
excursus vitale consentito al-
l attività dell'automobile, ele­

mento prìncipe del lavoro e 
dell economia di oggi* 

E seguito l'on Resta, sot­
tosegretario alla PI che, in 
rappresentanza del governo, 
ha tenuto a porre in Ittce 
come nell ultimo ventennio la 
circolazione stradale abbia 
ricevuto un incremento enor­
me, cut non ha fatto riscon­
tro un adeguato sviluppo del­
la rete stradale e che esiste 
oggi duTique un problema 
del riordinamento giuridico 
della circolazione stradale e 
se mutati sono i rapporti fra 
i vari mezzi che percorrono 
le nostre strade, fra le per­
sone che di esse si servono, 
occorre trovare nuove norme 

t ' a vv . Chieco Sindaco di B a n e H prof. Sotglu, p res i ­
den te della Commissione Giuridica deU'A.Cl, a l t a ­
volo della presidenza d u r an t e il V Convegno delle 
Commissioni g iuridiche deirAutomobile Club d ' I ta l ia . 

di \ ai nuovi rapporti, ma più se­
lettive più perfedionate me­
glio adattabili afirli eventi 

Uguali accenti hanno avu­
to le parole pronunciate dal 
prof Tridente, Presidente 
della Fiera di Bari, dallo 
Aw De Filippis, che ha pur-
tato il saluto dell Ordine de-
gli avvocati e procuratori ài 
Bari, del Prof Mirto-Ran-
dazzo, Procuratore Genera­
le della Corte di Appello, 
dell'Avv Sinibaldi in rap­
presentanza del Ministro dei 
Trasporti, del doti De Lon-
gis, in rappresentanza del 
Commissario per il Turismo 
ecc, ai quali ha risposto il 
Prof Sotgiu, Presidente del" 
la Commissione Giuridica, 
dell'A CI, sintetizzando il 
pensiero dì tutti gli oratori 
ed inquadrando magistral" 
mente gli scopi e l importan­
za del Convegno 

Aperti i lavori hanno svol­
to le relazioni sul primo té. 
ma « fattori determinanti 
del comportamento degli il-
tenti della strada nella cir­
colazione » il Dott Prof Mi­
chele Mitolo dell Università 
di Bari, che ha illustrato la 
importanza della psico-tecni­
ca nella determinazione del­
la capacità attitudinale aim 
ffuîdo di autoueicoK guale fat­
tore essenziale per la preven­
zione di sinistri stradali lo 
Ing Signorile Bianchi che Ha 
richiamato l attenzione de­
gli organi competenti sulla 
importanza della sfrada e del 
mezzo meccanico nel feno­
meno circolatorio e, quindi, 
sul dovere della pubblica aM-
ministrazione di adeguare la 
rete viaria ai bisogni dell au­
mentato traffico, il prof Sa­
verio Nisio che ha portato la 
indagine nel rapporto ira 
strada e utente e fra utente e 
utente che non può più essere 
impostato su una considera-

zione paritaria dei vari uten­
ti net confronti dtlla strada 

Sul secondo tema < neces­
sità e problemi della reuisio-
ne delle norme regolatrici del 
comportamento degli utenti 
della strada » Tianno presen­
tato una dotta relazione lo 
Avv Spinelli presidente del 
Tribunale di Bari, e lAw 
Gualtiero Luciano Viola, il 
primo ha, affermato che nel­
la preuenaione degli infortuni 
stradali più che la formula­
zione della norma dovrebbe 
preoccupare il modo migliore 
di farla rispettare, il secon­
do invece, ha puntualizzato i 
criteri che conviene seguire 
nella formulaziçne del nuovo 
codice stradale 

Il terzo tema < intomo ai 
criteri per una revisione del 
sistema delle sanzioni e déf­
ie norme processuali del tito­
lo IV del vigente cod strad », 
ha avuto lucido relatore nel 
Prof Giuseppe Sotgiu che ha 
spaziato su tutti i problemi 
che in tal campo si presen­
tano all'attenzione del legi­
slatore 

Numetosi gli interventi sui 
vari temi. Vfr i quali hanno 
preseTifoto memorie e comu­
nicazioni S E Tresca di Ca-
stellazzo, SE Jannitti Piro-
mallo l'Avv Carnazzij il Dott 
Ferrari, l'Aw Gentile, lAvv 
Pomario, il Dott leardi, il 
Dott Rosso, l Aw Marchetti, 

il Dott Astori il Dott Sam-
matano 

Particolarmente importan­
ti gli inleruenti dell'Avv Fa­
rinelli — che è tra gli autori 
del progetto di codice stra­
dale predisposto dal centro 
studi del T C I — delio 
Ing Marcucci dell Ispettora­
to MCTC che ha espresso 
il pensiero del Ministero dei 
Trasporti e dell'Aiw ZanelU 
— segretario della Commis­
sione Giuridica dell A C I, 
membro della Commissione 
per la riforma del codice e 
regista del Convegno — ohe 
non ha mancato di elevare 
una vibrata protesta contro 
il provvedimento concernen­
te l aumento delle sansloni 
pecuniarie comminate dal 
cod strad, di prossima pro­
mulgazione, che è venuto a 
pregiudicare i lavori della 
Commissione di riforma e 
che non trova giustificazioni 
di sorta, per il fatto stesso 
che finisce con l'aggravare i 
problemi del traffico perpe­
tuando situazioni ingiuste e 
grottesche causate dalla di­
fettosa formulazione del vi-' 
gente codice stradale dalle 
mutate esigenze della circola­
zione e dal modo con il qua­
le le sanzioni stesse vengono 
oggi applicate 

Il Convegno si è chiuso con 
un intervento del Prof Sof-
giu che ha riassunto le di­
scussioni e con la votazione 
di numerose mozioni e rac­
comandazioni sulle varie que­
stioni trattate, che esamine­
remo nei pross^ni numeri. 

V. I . 

terminate condizioni dt stra­
da, di tiaffico di ambiente 

L errore fondamentale, a 
mio avviso delle regolamen­
tazioni delia maggior pai te 
di queste prove di regolarità 
sta nel due eccessi opposti 
tendenti od a trasformarle 
in vere e proprie corse di ve­
locità come nel caso di ta 
luni grandi i allies per le 
elevate medie che si Impon­
gono su tratti più 0 meno 
lunghi e spesso ardui od In 
vere e proprie marcie fune­
bri a velocità ridicolmente 
ridotte nelle quali alla fine 
prevalgono o la nbllilÂ del 
cronometrista o la precisione 
del suo cronometro 

Una delle formule plu sem­
plici e più Indovinate è sta­
ta senza dubbio quella della 
nostra Stella Alpina, verso Id 
quale parecchi organizzatori 
si sono già orientati o si van­
no orientando Non sempre 
però si possono avere a dispo­
sizione t ratt i chiusi che of-
fiano particolari difficoltà 
sui quali fai e disputare le 
prove di velocita né sempre 
è conveniente basare la clas­
sifica preminentemente su 
queste prove di velocità pu­
ra che interessano molto 
specialmente gli appassionati 
della guida 

C'è il modo anche di rego 
lamentare razionalmente le 
prove di regolarità, e ci sono 
le basi sperimentali per far­
lo perchè le gare di lego-
larlta non sono nate né oggi 
né leti 

Il punto di partenza eirato, 
in queste manifestazioni di 
solito è costituito dal fatto 
che si vogliono stabilire delle 
medie eguali per tutte le 
macchine e per tutti i gui­
datori per di più queste me­
die vengono stabilite arbitra­
riamente e senza tenere con­
to che la regolarità ciascun 
guidatore la tiene come cre­
de ed alla velocità che crede 
a seconda dei peicorsl In­
somma quando un automibl-
lista sì mette in viaggio non 
El propone una media e se 
se la propone la stabilisce a 
seconda del percorso e so-
pratutto se conosce il p e ^ 
corso 

Una delle formule più sem-
gara di regolai Ita questo 
quindi dovrebbe prima di 
tutto stabilire che la media 
sulla ti atta stabilita non de­
ve venire né preventivamen­
te stabilita, né pieventlva-
mente richiesta ai concorren 
ti Essa deve invece essere 
rilevata e controllata nel 
coi^o della gara che può 
svolgersi in condizioni diver­
se da quelle previste (ad 
esempio sotto Tacqua o sot­
to la neve, o con forte vento 
ecc) 

Basterà quindi stabilire un 
tratto di percorso che abbia 
le caratteristiche medie del 
percorso totale, rilevare su 
questo percorso tempi e me­
die di ciascun concorrente (e 
non c'è nessun bisogno di 
stabilire controlli segreti) ed 
infine calcolare gli scarti, 
ossia le irregolarità di mar . 
eia, sul percorso totale, fa-
cendo le differenze t ra la 
media totale di ciascun con<-
corrente e la media da lui 
tenuta, e controllata, lungo 
il settore prestabilito per la 
lilevazlone cronometrica 

Polche in generale è più 
difficile essere regolari lun­
go un determinato percorso, 
viaggiando a velocità eleva­
te è anche giusto che la for­
mula tenga conto, della ve­
locità rJiedia, premiando i 
concorrenti che hanno rea­
lizzato le medie più alte 

Sintetizzando questi con­
cetti, fu alla Coppa delle Tre 
Venezie ohe venne felice­
mente sperimentata una for» 
mula che potremmo oggi r i­
proporre e consigliare, anche 
perchè larìgamente poi adot, 
tata e sperimentata 

La formula è molto sem­
plice e si può mettere sotto 
la forma 

Velocità media generale al 
quadrato divisa per la som­
ma dei valori assoluti degli 
scarti eguale al coefficiente 
di regolarità (o iu simboli 

Un a spe t to della Most ra de i rautomobUe che si svolge 
ne l quadro della F ie ra del Lev^pte a Bar i . A pag ina 2 
pubbl ichiamo u n amp io servizio sulla mAaifestazlone. 
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- ) Questa for­

mula generale ha anche il 
vantaggio di potere venire 
modlflcata a seconda del 
percorsi, cosi di* equilibrare 
maggiorïnente le posfilbilità 
dei diversi concorrenti, senza 
neppure ricorrefe alla dlstin. 
zione di classi o di categorie 
di vetture E ci auguriamo 
di vederla nuovamente adot­
tata 

CioTaiinl l>nnestriiti 

Una relaziona 
VALLETTA 
al Congresso sui pro-
Msmii econoxntcl deUa 
Federazione Europea 

aSNOVA fiB^i 
Al Convegno internaeionaìe 

sui problemi economici della 
Federazione europea svoltosi 
nei giorni scorsi a Genova 
hanno partecipato in prands 
mimerò autorevoli studioai e 
alte petsanalith del mondo 
economico ed industrìaic In 
ut momento in cui le solu­
zioni di tipo federalista ap­
paiono sempre pin possibili in 
Europa a nessuno può sfug­
gire l importanza di affrontare 
i problemi economîûi che da 
queste soluzioni derivaw) o 
che ™ in certo senso — di 
esse sano la premessa con­
creta Ad esempio il tema — 
che è collegato ad -una pro­
spettiva di allargamento dei 
mercati — non può non inte­
ressare molto da vicina l in­
dustria autamiobilistica Italia­
na e gli utenti italiani di au-
tomenzi 

Ci sembra qu'ndi Interes­
sante rilevare il punto di vi­
sta del prof Vittorio Valletta 
presidente della Fiat sulla 
Federazione in genere e sut 
problemi connessi alle « auto­
rità specialiazate » Il prof 
Velleità è stato appunto rela­
tore a Genova sul tema 
t problemi delle autorità spe­
cializzate » e i suoi punti di 
vista in materia sono sintc-
tiszati in una chiara me­
moria 

Il prof Valletta parte dal 
presupposto « che la Federa­
zione europe- si debba fare » 
e « che qualsiasi tentativo co­
struttivamente europeo meri­
ta il più fattivo appoggio an­
che a costo di sacrifici » 

bu problemi di orientamento 
concernenti le autorità spe-
ciatizsate Valletta Ita sostenu­
to che occorre dare priorità a 
quelle forme specializzate « il 
cui impatto sulla vita econo­
mico-sociale dei paesi europei 
sia massimo Sotto questo 
aspetto non sì può che ap­
provare il piano Schuman che 
alla generosità dell intento 
politico di portare un contri­
buto possente alle definizione 
dei secolari attriti franco-ger­
manici accoppia l enorme im­
portanza di estendersi a due 
prodotti basilari — cor&one, 
ferro — che per l'intricato e 
diffusa rete delle risorse ener­
getiche delle produxtiont chi­
miche delle coatTunionì edili-
sie e meccaniche incide real­
mente e profondamente su 
tutta l impalcatura e sull ap­
parecchiatura dinamico della 
vita economica moderno 

Per le stesse ragioni ancora, 
sembrerebbe doversi dare In 
priorità ad una comunità eu­
ropea dei trasporti rispetto ad 
intese di più limitalo inte­
resse * 

Un secondo problema delle 
Autorità specializzate — ha 
aggiunto Valletto — sembra 
risiedere nella necessità che 
esse siano concepite attuate e 
mantenute sul binario dello 
reciproca integrazione » 

' proposito della necessità 
auuici.nflre maggiormente i 

popoli a questi problemi e le* 
garli sostanzialmen-te alla nuo-
tJc struttura europea il prof 
Voiìetto ha avwrtito che « sa­
rà vtile ed opportuno che ogni 
Autorità specializzata veda 
nell ambito proprio di agevo­
lare i trasferimenti di uomi­
ni sopratutto perchè non riu­
sciremo certo a fare un'Euro­
pa sejiza fare gli Europei Que­
sti provvedimenti vanno dai 
problemi re Jof Ina mente facili 
dei passaporti alle questioni 
piU ardue degli spostamenti 
di mano d opera » 

e Per sensibilizzare i popoli 
ai problemi fede] «listici — 
he detto ancora Valletta — 
occorre ancora che le Auto­
rità specializzate preposte a 
determinati settori di merci o 
servisi (carbone ferro, tra­
sporti energìa elettrica eco} 
sentano l eaigensstr' fondamen­
tale di considerare questi loro 
problemi dal solo punto dt 
vista che sia degno ai produt­
tori moderni diciamo dal 
punto di vista dei consuma­
tori ultimi Questa esigema 
sociale di sefvire i popoH per 
rialzarne il livello di benes­
sere, esprime Ut sostanza più 
vera delle aspiroaioni federa­
listiche Ogni deiìiazione da 
quetta normo sorebbe egoismo 
quindi divisione, quindi azio­
ne nettamente antteuropea » 

Dopo aver accennato tt( pro­
blema monetario ed alla ne­
cessità di uniformare certi 
concetti fondamentali di in­
tendersi SUI olcuni termini da­
ti e valutazioni la memoria 
Valletta cost conclude sulla 
fun&ione delle autorità spe-
cialiBzate «Le autorità spe­
cializzate saranno inwestUfi, 
ciascuno per il proprio setto­
re di una parte dei poteri so­
vrani spettanti a ciascuno 
Stato E' questo un punto do­
lente per molti, <ma che meno 
dolente sarebbe oppeno si vo­
lesse considerare come, oapij 
di fronte a tante e troppe dif­
ficoltà il potere sovrano di 
uno Stato singolo i più nomi­
nale che reale Quando per­
tanto crediamo di cedere una 
particella della nostra sovra' 
nità in verità non facciamo 
che scambiare — ed é cam­
bio sommamente proficuo —> 
un'apparcTiaa per una realtà 
conoreta come sarebbe a di­
re da una parte l incapacità 
di ciascuno dei nostri Stati a 
difendersi od a risolvere anche 
solo i l problema di carenza dei 
dollari e dolï'olfra, le poasl-
uomini che ha o può ritro­
vare messi e modi di convi­
venza deyna tra le altre gran­
di costellazioni umane » 
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